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Quelito Giornale in  otto pag in e ,  di  c(ù 1' ultime due offrono « vicenda Ufoùzie polìtiche ed  
Annuw j di libri, musica , oggetti A‘ ar ie , merci e simili , ai spedisce franco ai confini ogni 
c inque  giorni , cioè il 5 , io  , j 5 , 90,  *5 , 3o d ’ogni mese, ornato di 76 incisioni a ll '  anno, 
rappresentanti le mode di Francia o d ' I t a l i a  od Ingle s i,  con ricami , mobili , addobbi  f 
carrozze,  ecc .,  pe r il prezzo d’ itsl.  lire 3o all ' anno. — I  soli 7® Giornali p e r  fr.  ao. — 
Le  «ni* 76 incisioni per  fr.  ao. — L' originale incisione di  Vienna per  fr.  — Si paga 
d ’ ogni prezzo anticipatamente la metà per mesi se i.  — I4 Milano due franchi meno a ll ’anno 
p e l  risparmio dell» spese pos tal i.— Lettere , g rupp i ,  e c c . ,  non si ricevono se non aff rancati.

F R A M M E N T O .

V  enni nel mondo ; —  l’ anima 
Nella balia rapita 
D ’ un vacuo indefinibile 
G ià  fastidia la vita:
—  Noja è la vita al misero 
Che non sa corvi un fior. —

Tu m’ occorresti: inutile 
È  dir quel ch’ io sentissi:
So che fra mezzo agli uomini 
La prima volta io vissi :
So che dell’ alma vergine 
Fu primo affetto Amor.

Vicino a te , la subita
Fiamma crescea gigante : —
Parvi un amico timido 
E fui secreto amante ;
Sol più frequente il palpito 
Forse i pensier tradì.

Beato se tra il facile 
Parlar con te mi siedo,
Tatto  al mio cor sensibile,
Nulla all'Amore io chiedo ,
E pur non mi sorrisero 
Giammai più belli i di.

M ’W W W V W V W W V W V

Lo specchio più grande del mondo.
Il più grande specchio del mondo è stato di recente fabbri» 

rato  in Inghilterra. Esso é alto trentasei piedi, largo ventiquat» 
fo , e la sua superficie è di una unitezza ammirabile : è opera 
iel professore Foorison.



Delle superstizioni.
Proseguendo la lettura del nostro viaggiatore nella Russia vi 

troviamo sempre nuovo interesse e diletto maggiore. Intorno alle 
superstizioni che tuttavia sussistono in certa classe di gente fra ’ 
quelle contrade , ei ci racconta che in varie case vieti posto il 
sale sulla tovaglia e non nel recipiente,  per evitare la funesta  ca­
duta j  che molti non intraprendono cosa alcuna in giorno di lu' 
netti ; che una nutrice vi farà un muso spaventevole se vantate 
la buona salute e l’ impinguamento del fanciullo che allatta, ben I 
persuasa che quel complimento induce a dimagrarlo ; e così pure 
certe donne mal soffrono di essere complimentate sulla loro i 
buona salute , temendo di cadere all’ indomani nell’ etisia. — 
Ma un singolare esempio di superstizione è degno proprio di eS' ■ 
sere ripetuto.

Il sig. X  conserva in fra gli antichi cestumi tutto ciò che
può combinarsi coi novelli ; egli è un uomo eccellente , uno] 
sposo carissimo, e dopo sè stesso ella è la moglie sua eh’ ei 
ama più d’ ogni altra cosa. Talvolta per abbreviare le lunghi; 
notti d’ inverno il sig. X  fa disporre innanzi a lui due lumicini, j 
li accende, e dà a ciascuno la parte s u a ,  cioè I’ uno arde peti 
lu i ,  l’ altro per la moglie, e quello dei dueehe  finirà pel primo, 
rivelerà I’ ultima sorte dell’ uno o dell’ altro , e deciderà quali 
dei due dovrà sopravvivere. Se il lumicino di sua moglie finisci 
per il primo, ei si affligge, ma con sorprendente coraggio vedesi clx 
la sua tristezza non è poi priva affatto di rassegnazione, Se a.® 
contrario il lumicino suo si spegne per il primo, ella è una ver! 
desolazione , ei trascorre una notte detestabile , mentre madami 
Sua moglie dorme assai profondamente.
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Uomini uccelli ccl iiomini pesci.

Il sig. D eg en  , famoso m ec c an ico  v ien n ese ,  notiss im o g ià  pc( 
le  sue invenzioni di m acch in e  utili a se rv ire  a  molti usi e bisogni 
della  v i ta  , è pu re  r iu sc i to  ad  in v en ta re  u n a  m ac c h in a  per  vo­
la re  senz’ a ju to  , com e  altri  h a n n o  f a t t o ,  di  p a l lo n e  ae reos ta t ico : 

p nde  far ciò  il s ig  D egen  si è ,  p e r  così d i r e ,  m etam orfosa to  i™ 
un  g ra n d is s im o  uccello  c h e  va sco r ren d o  i vasti  cam pi de ll ’ ari1! 

con ali p ro p o rz io n a te  ed  artificiali .
Un emigrato francese di Boston nell’America Settentrionale 

si è pure metamorfosato in pesce per mezzo d’ una macchina puf 
nuotare tanto alla superficie quanto sptto dell’acqua, nella qua1® 
corre e guizza a foggia di pesce con sorprendente velocità e de' 
st rezza, essendo tal macchina munita di pinne,  c o d a , e di tutte 
le altre parti esteriori dei pesci.

1 predetti artisti meccanici hanno fatte già con ottimo suo 
cesso varie pubbliche prove in più paesi di Germania  dell? loH 
macchine ecj abilità in adoperarle,
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a  Varielà.
Nell’ ultimo nostro giornale abbiamo unita un* incisione tolta 

■ a l  Petit Courrier di Parigi che presentava una moda d’ uomo 
. fecondo gli usi del 1794» e che attualmente è in voga in quella 
. capitale. Sentiamo ora da quel giornalista che un moderato ri*
: mandando quella moda all’ editore,  così gli scrisse :
] ■  « Citoyen Petit Courrier
: m  « Lorsque tu auras à  nous communiquer des costume* com*
i » me celui-ci, tu peut te dispenser de les envoyer rue Saint-Dénis.
. m  et Sai ut et l' i aternité ».

|  11 piccolo Corriere Parigino però si propone di accontentare
il critico della strada San Dionigi con un modello di parrucca 

i I ed un abito che usavasi nel t j y o  dal monarchico Jouidaiu.

i I  Leggesi nei giornali inglesi il racconto di una gran batta*
( I glia che sonosi data due pufiillatori celebri per disputarsi il titolo 
j di Campione d’Inghilterra. Molti lordi,  gran numero di membri 
r | della bassa camera ,  insoinma più di ao mila spettatori furono 

presenti al co m batt im en to . . .  il vinto fu trasportato moribondo!...

■i B  s* ^  uso *n 8^’ abitanti della Gran Brettagna ,
lf che nel più miserabile villaggio d’ Inghilterra 0 di Scozia si 
j|| prende in oggi due volte al giorno il thè. Si è calcolato che una 
•j famiglia di cinque individui della classe del popolo spenderà 187
u franchi all’ an n o , ciò che forma la metà di quanto le può co«

stare il pane. La somma approssimativa del consumo del thè
ammonta nella Gran Brettagna a circa seicento milioni di franchi.
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Aneddoto del 1747.

n; w Li cittadini semplici di Parigi potevano assistere al gran
» ' |® l l o  dato nelle gallerie di Versailles in occasione del matrimonio 

del Delfino, ma soltanto come lontani spettatori 5 le guardie del 
M corpo aveano l’ ordine di respingere col loro moschetto il gonfio 
il? % ntre di quelli che troppo ambiziosamente voleano cacciarsi nella 
. sala . Un tale assai modestamente vestito , a dispetto della militare 
I® Consegna , sdrucciolando fra i titolati si assise su di una panca; 
d I! ufficiale di guardia gli disse bruscamente: Che fate voi qui. —■ 
I® Non Io vedete? disse l’ a l tro ,  sto guardando. —  Ma voi non 
e' potete restare su quella panca. —  E p e r c h è ? . .  —  Oh bell* 

jjjEr dio , riprese l’uffiziale , ove acquistaste voi un tale diritto? —  
Ir. maggior numero di battaglie , disse il cittadino , che tu non 
vedesti parate e non udisti messe a Versailles } e se non ti ac* 
contenti, domani ti dirà il resto sulla piazza Svizzera il colonnello 

reggimento de Champagne. — Dicesi che il modesto colati* 
(Hello abbia goduta a suo bell’agio la festa nuziale.



Ricchezza inglese.
Il reddito della società inglese della Bibbia ( dice il Courier ) 

nell’ anno scorso montò a cento mila steriini ( 2 ,5oo,ooo franchi ).

Sopra un tale che balbetta.

Certo presaga s’ attentò Natura 
D’ impedir la parola alla tua bocca^
Ma tu  nascevi per maggior sventura 
A dir sciocchezze con favella sciocca.

Orologio elettrico del così detto molo perpetuo ,  
scoperto dall abate Zamboni ± professore di fisica in  Verona.

Questo illustre fisico lia pubblicato una lettera , eh’ egli 
indiresse li 22 gennajo 1831 all’ Accademia reale delle scienze 
di Parigi intorno all’ orologio da lui inventato coll’ uso del mo­
vimento prodotto dalla forza elettrica delle sue pile. Trattandosi 
di cosa tanto singolare che merita di essere conosciuta ed ap-

Ì
>rezzala altamente, ci gode l’animo di essere fra i primi in Ita- 
ia a farne parola per tutta lode dell’ egregio inventore, il quale 
crebbe in tale maniera la splendida fama che si acquistò con 

altri bellissimi trovati.
« Nella sessione dei 29 novembre i 83o ( cosi scrive il 

w professore veronese ) cotesta reale Accademia si degnò di far 
« parola del movimento prodotto dalla forza elettrica delle mie 
« pile , che conta oggimai diciannove anni di vita perenne , e 
« dichiarare altresì che la formazione di un orologio coll’ uso 
« di tal movimento darebbe sciolto il problema del moto per* 
« petuo nel modo il più soddisfacente. Le difficoltà di questa 
a  applicazione ,  messe innanzi dall’Accademia , io già riconobbi 
« in tante prove che andaron fallite : ma la perseveranza nei 
« miei tentativi ebbe in fine la mercede di un risultamento fe* 
« lice per via inaspettata. Imperciocché questa forza microsco- 
« pica delle pile adoperata soltanto per muover a g h i , o volanti 
« leggerissimi, vedesi ora immediatamente applicata a niente 
a  meno che a un pendolo reale a secondi , mantener sempre 
« vive le sue oscillazioni, e il moto del pendolo trasmesso ad 
« un orologio semplicissimo dar la misura del tempo in o r e , 
« minuti primi e secondi ».

Tralasciando la descrizione dell’ ingegnoso apparecchio del 
nostro fisico, diremo che il problema del moto perpetuo si può 
considerare siccome sciolto , e che il meccanico sig. Domenico 
Zamboni di Verona ha già costrutto parecchi di siffatti orologi. 
Ne giova sperare insieme coll’ esimio inventore che in Parigi 
queste macchine verranno di leggieri condotte al più alto grado 
di perfezione.



Modo di migliorare i prosciutti conservandoli.
Il prosciutto salato, asciutto e secco coprasi di sale; ed in­

volto in un panno qualunque, pongasi sotto terra alla profondità di 
circa un piede. Dopo due mesi di stare così esso acquista una 
tenerezza ed un sapore molto superiore a quello che aveva. Il sale 
non va punto perduto.

Elogio del Folta.
L’ accademico francese Arago ha letto nell’ ultima tornata 

dell’ Istituto di Parigi I’ elogio del nostro Volta.

S c i a r a d a .

Quando con braccio ignudo 
Il mio primier la bella Nice adopra ,
Io fo il secondo riguardando all’ opra,
E il caldo intero a benedir ini faccio,
Che resti ignudo, sua mercè, quel braccio.

KB. La parola dell’ultima Sciarada  è Milita-re.
W V W W W W V V W v V W

M O D E .

L a  mancanza di novità è in questa stagione il flagello con» 
Sueto d’ ogni anno ai modisti , ai mercanti ed agli operai. Si sta 
fra il dimettere cose leggieri e il non adottarne di pesanti. Noi 
citeremo cionnonpertanto un redingote di gros-de-Naples color vio­
le tta di Pa rm a , a doppia pellegrina addentellata intorno ; il dinanzi 
aperto è addentellato parimenti, e così al basso; la signora che 
P usava avea pure un cappello di gros bianco adorno di un bou­
quet di cinque piume bianche.

Vari abiti bianchi sono ricamati a colori , ed alcuni di molta 
eleganza lo sono in bianco. L’ uno di questi abiti avea due ri­
cami : al ginocchio il primo , I’ altro al basso, e si può frammi­
schiarli in bianco ed a colori.

11 bleu celeste è il colore favorito pei cappelli ; dei nodi di 
nastro o piume dello stesso colore ne fanno l1 ornamento.

I chaly fondo caffè e latte , le clementines , stoffe per la 
sera al teatro , le garze dell’ Asia in seta grenadine, e le anatis 
con disegni stravagantissimi sono i nomi nuovi delle stoffe che 
vanno entrando nel bel mondo.

MODA DI FRANCIA N.° 44.
Pellegrina di tulle. — Grembiale di granadine ricamato. 

MODA DI VIENNA N.° 3i.
Abito di tela battista ricamato. Cappello di gros con fiori.

Errata-Corrige. Nell’ ultimo nostro numero , alla pag. 34o, 
in luogo di Alquanto soavi leggasi Oh quanto soavi) ed invece 
di inebbriati leggasi inebbrianti.
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t e r m o m e t r o  POLITICO.

FRANCIA. —  II giorno 97 all’ alba , Una salva di a l  Colpì dì 
Cannone annunziò la festa funebre  in commemorazione dei morii  delle 
giornate 27 , 28 e 29  luglio. A l i  o re  Luigi Filippo , accompagnato 
da don P e d r o ,  presieduto  e seguito  da una scorta di cavalleria ,  si è  
recato alla piazza della Bastiglia p e r  deporvi  la prima pie tra  di un  
monumento funebre  destinato a pe rpe tuare  la memoria delle t re  gior- 
nate .  — Si M. chiuse un suo discorso dicendo* u Ho voluto pur  ce­
lebrare  la memoria del luglio 1789. Nato abbastanza In tem po pef  
aver  veduto questa g rande  v i ttoria  nazionale , io godo di po te r  oggi 
r iunire  questi due anniversarj nella stessa commemorazione ,  e di ri­
petervi che essendo sempre stato devoto al mio paese in tutt i  i tempi 
ed  in qualunque f o r tu n a ,  nei nostri  eserciti  come nell’esi l io ,  io sa rà  
sempre il fedele custode dei suoi d i r i t t i ,  dell’ onoi* s u o ,  della sua 
indipendenza , sem pre pronto a versare il mio sangue p e r  difenderli 

per  preservare  la patria  da tu tt i  i mali che potessero minacciarla. 
Viva fa Francta ! »

La corte reale d ’Aix procede contro  le persone  che hanno par ­
tecipato il 6  luglio agli avvenimenti di Marsiglia , e si assicura che il
loro  numero sarà grande assai. Questo processo sarà importantissimo
cosi pei fatti che ne  formano il suggello  , come p e r  la qua li tà  delle
persone  che vi sono implicate.

Il 27 luglio in tutte  le chiese della cap i ta le ,  nei templi della 
chiesa riformata e del culto israel i t ico ,  si celebrarono delle messe per  
le vittime delle g iornate di luglio i 83o: un gran concorso vi assistè 
in profondo silenzio.

IN G H ILT E R R A » — Una delle 24 parli dei p roven ti  che  p ro ­
duce il Courier , giornale inglese pubblicato a Londra  , è  stata  ven­
duta  e pagata in coutanti per la somma di 525o ghinee.

Il Morning-Chronicle p re tende  che  il discorso di Luigi Filippo 
abbia avuto due edizioni. La prima esprimentesi in termini si ener­
gici sul proposito della Polonia , che in  due u d ien te  consecutive il 
sig. Pozzo di Rorgo procurò inuti lm ente  di far modificare al R e  , o 
piuttosto al m in is te ro ,  alcune espressioni t roppo acerbe:  nella stessa 
sera giunsero cattive notizie della P o lo n ia ,  e dispacci favorevoli del 
Portogallo. Allora non si esitò p iù  a fare del paragrafo del Po r to ­
gallo il punto il p iù  importante del discorso. Sperasi , Con tale d i ­
versione , di far passare alcune espressioni vaghe sul conto della P o ­
lonia ,  e il discorso modificato in  tal modo è stato comunicalo , in 
seconda edizione , al sig. Pozzo di Rorgo. Ma era t roppo t a r d i , ed 
il rappresentante  della Russia non modificò la sua risoluzione presa  
e  mantenuta , di non comparire all1 aprimento  della sessione.

Una spedizione , se ve n1 ha una , si concerterà  con Don Pedro 
e  1’ Inghilterra .  È  convenuto che una flotta partirà  da Terzeira .  
Essa coudurrà  6000 uomini.  V e r rà  accordato il passaggio in Inghil ­
terra  pel trasporto  di queste t ru p p e  nella rada di Lisbona. Esse do* 
vranno agire perchè Don Miguel rassegni il trono.

Il piano è  di far  proclamare Donna Maria da Gloria : ma sic­
come pare che si tema 1’ influenza di un  parti lo  anticostituzionale , 
si dichiarerà che non verrà data  costituzione , e Donna Maria re ­
gnerà  per la grazia di Dio, Si convocheranno immediatamente le
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cortes dì L am e g o ,  prima per  dare le guarentigie  che 11 Portogallo 
p u ò  sperare ; poi , pe r  autorizzare  la giovine Regina a maritars i eoa 
uno straniero,  locchè è contrario alle leggi fondamentali del Portogallo.

Questi  fatti potranno spiegare la sollecitudine che mostra D o n  
P e d ro  per r i to rn a re  in Inghilterra,  Ivi devono decidersi gli interessi  
di sua figlia. Lord  G re y  gli fece la p iù  graziosa accoglienza. Quando 
Ja flotta francese sarà  parti ta da Lisbona , tutto ciò che si agita ia  
Inghilterra  , sarà appalesato.

Il duca di W ell ing ton  fece osservare che le fortezze del Belgio  
appartenevano alle qua ttro  grandi Po tenze i  « Sono esse che le h an n o  
c ostru ite ,  e non possono demolirsi che col loro consenso ». Il nobile  
d uca  parlò  quindi dell ' affare del Portogallo : egli disse che l’ I n ­
ghilte rra  era disonorata per  la presenza di una flotta francese nel 
T ag o  , ed aggiunse che nessun avvenim ento  gli aveva cagionato tanto 
rammarico.

Il Times pubblica un  lungo articolo p e r  provare  che la Francia  
non ba il dirit to di chiedere  la demolizione delle fortezze del Belgio.

P A E S I-B A SS I .  —  U n  corrispondente  di Brusselles scrive al Globe 
aversi nel Belgio p e r  cosa sicura il matrimonio del Re Leopoldo colla 
seconda figliuola di Luigi-Filippo.

I plenipotenziarj  decisero che si ap r irebbe  un negoziato  tra il 
Belgio e le quattro  granili Potenze p e r  determ inare  il num ero  e la 
scelta delle fortezze che devono essere demolite.

P O L O N IA .  — Le leve continue di reclute ed il gran num ero  
di cavalli messi a requis iz ioue , p o r ra n n o  ben presto I’ esercito in« 
fieramente in istato di poter  offrire nelle vaste nostre  pianure  un  
combattimento decisivo al F .  M. russo , nel caso in cui volesse av­
vicinarsi a Varsavia da quella parte . Da un  altro lato la lotta con» 
tinua  fino dal i 5 , nella direzione di Brzesc-Lit twski.  Da priucipio 
n o n  si trovavano da quella parte  che t re  divisioni sotto agli ordini del 
generale  Chrzanow;>ki 5 le quali dovevano operare contro Siedlce ; ma 
il  generale Golowin essendo riescilo ad inves tire ,  non lungi da Miusk, 
un  distaccamento della vanguardia polacca col suo c a p o , il colonnella  
Malachowski ( il quale  ha sposala una deile figlie d t l  generale YVin- 
jzingerode) , aveva deciso di vantaggiarsi sempre più col r iu n ire  tu lle  
le  sue forze. Allora fu che il generalissimo sviluppò il suo piauo ; 
egli staccò rapidamente 13,000 uomini dell’ esercito p r in c ip a le ,  e d  
avendone preso in persona il comando in capo ,  il g iorno 16 b a t t è ,  
inseguì e circondò intieramente  da tu tte  le parti  il corpo nemico, di 
modo che sfuggirà diffìcilmente alla sua perdila. Molle cenlinaja di 
pr igionieri  furon già condoni a Varsavia ; dicesi che stieno batten­
dosi accanitamente.  Il generalissimo si trovava a Luchow , Lo stalo 
maggiore-generale è stazionato a V a r s a v ia ,  all’ estremità  della cit tà 
su ll’ argine nella d irezione di Blouie.

I giornali annunziano che sono già arrivati a Varsavia  i 5 oo 
prigionieri  fatti del corpo di Golowin , che questo generale  si è r i t i ­
ra to  al di là del B u g ,  e che gli avanzi del suo corpo si radunano  
nei dintorni di Biala , al di là di Siedlce,

Dicesi che l’ agente di una delle p r im e case di commercio di 
Londra sia arrivalo a Varsavia ,  apporta to re  della conferma delle  
ultime condizioni relative all’ aper tu ra  del prestilo polacco;  egli era 
inoltre  incaricato di carie diplomatiche il cui contenuto dicesi favo» 
»evo|e ai Pelacchi,
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P O R T O G A L L O .  —  Lisbona ifl luglio. La  minaccia di un bom­

bardamento , che avea sparso un1 allarme generale  [ p e r  cui molti  
degli abitanti emigravano dalla citià , ha  de term inato  il governo ad 
acconsentire  alle domande dell’ ammiraglio francese , ed  è  stato con­
ch iuso  il giorno 14 un accomodamento , pubblicato offìcialmente 
nella  Gazzetta di Lisbona del i 5 , il quale porta in sostanza : la li ­
be r tà  immediata dei sigg. Bonhome e Sauvinet e  la revoca della sen­
tenza contro loro emanata; la demiss ione dei giudici che la p ronun ­
z ia rono ;  varie indennizzazioni;  la promessa formale di un  privilegio 
a  favore dei Francasi per  cui non potranno io avven ire  essere a rre ­
stati , se non in v ir tù  di un ord ine  del giudice conservatore  delle 
nazioni privilegiate ; la demissione dell’ in tendente-genera le  della po ­
lizia ; l’ annullazione di tutte le sentenze proferite  contro  i Francesi 
negli  ultimi due  anni p e r  delitti politici ; 8 0 0 ,0 0 0  fr.  p e r  indenniz­
zare il governo francese delle spese della spedizione ,  ec. ec.

È  stato pure  convenuto che  saranno restitu iti  al Portogallo i le­
gni da guerra  l’ Ore.s fee l’Urania, i quali furono predali  e condotti 
a Brest dalla squadra  f rancese ,  come anche i bastimenti  d i  commer­
cio coi loro carichi rispett ivi.

R U S SIA . —  L ’ Im peratore  p rendendo  in considerazione le mol­
teplici occupazioni del governator-generale  militare di P ie t ro b u rg o ,  
n on  che la rapidità  con la quale il cliolera si è  p ropagato  in  ques ta  
capitale e la necessità di una sorveglianza rigida della s t re tta  e p u n ­
tuale esecuzione delle misure di polizia e m ediche,  ordinate  per  a r ­
res tare  il corso all’ epidemia , S M. I.  si è  degnata nom inare  p e r  
assistere nei suoi lavori il governator-generale  militare , a  governa­
tori  temporarj  i suoi ajutanti di campo generali  , il generale  di ca­
valleria principe di T roubetskoy ed  il luogotenente-gen. conte  Orloff.

SPAGNA. —  Il nostro g ab in e t to ,  dopo una lunga e m atura  de ­
liberazione in conseguenza dell’ arr ivo  dell’ Im peradore  D. P e d r o ,  si 
è  d e te rm in a to ,  d ice s i ,  ad inviare delle istruzioni p o s i t iv e ,  tanto al 
sig.  d’ Ofalia quan to  al sig. Z ea  B erm udez ,  acciocché si d ir igano d i ­
rettamente  alla conferenza di L ondra  , affine d ’ impegnare  quel pic­
colo congresso ad occuparsi degli affari del Portogallo ed  a r icono­
scere definitivamente Don Miguel I come re  di quel  paese  ,  giusta 
le leggi ed il votp della nazione portoghese.

La Spagna protes ta ,  nel caso contrario  , di  agire  come crederà  
p iù  opportuno  , imperocché la continuazione di questo s ta to  precario 
nuoce d ’ assai a’ suoi interessi.

Not iz ie  v a r ie .  —  Roma 3o  luglio. Si è proceduto qu i  all’arresto 
di i4  pe rsone ,  il quale  non fu che l’ effetto di una prudenziale  m i ­
sura  praticatasi dal governo in dipendenza di una ridicola cospira­
z ione che si andava tramando da malintenzionati s tranieri  a questo 
s u o l o , e nella qua le  non si e rano intrigati che individui d i  oscuris­
simo nome , e p e r  lo p iù  uell’ età  dell’ adolescenza.

(Angio lo  Lam bertin i  Editore  ed  Estensore .  )
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